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Ricchi contro poveri, Paesi discipli-
nati contro Paesi indebitati. Sulla
richiesta di aumento della dotazio-
ne del fondo europeo salva-Stati i
ministri Finanze dell’Eurozona re-
stano divisi, con la Commissione
Ue e la Bce a favore dell’aumento
e la Germania contraria, insieme a
pochi altri.

Con la riunione dell’Eurogrup-
po di ieri a Bruxelles, seguita oggi
dall’Ecofin con i ministri dei 27, le
discussioni sui salvataggi dei Pae-
si in difficoltà sono tornate al tavo-
lo del negoziato. Ad aprire la sta-
gione era stata la Commissione eu-
ropea, che mercoledì aveva propo-
sto l’aumento del fondo salva-Sta-
ti composto attualmente dai 440
miliardi di euro messi a disposizio-
ne dai Paesi dell’Euro, i 60 miliar-
di del bilancio dell'esecutivo co-
munitario e i 250 miliardi del Fon-
do monetario internazionale. A
novembre per soccorrere l’Irlanda
sono stati utilizzati solo 85 miliar-
di, una piccola percentuale del
fondo, ma l’ipotesi di dover puntel-
lare anche il Portogallo e soprat-
tutto la Spagna preoccupa i re-
sponsabili europei. Dei 440 miliar-
di di euro infatti possono esserne
effettivamente utilizzati solo 250,
perché gli altri servono come ga-
ranzia, in modo da ottenere da
parte delle agenzie di rating una
valutazione con la tripla “A”, cioè
il massimo dell’affidabilità. Per
questo, ha ribadito ieri mattina un
portavoce della Commissione, en-
tro il summit Ue del 4 febbraio «la
capacità effettiva del fondo deve
essere rafforzata e deve essere am-
pliata la sua attività», permetten-
dogli gli acquisti dei titoli di Stato

dei Paesi in difficoltà, che ad oggi
continuano ad essere effettuati dal-
la Bce. «Non c’è alcun bisogno im-
mediato di azione», ha replicato il
ministro delle Finanze tedesco Wol-
fgang Schauble, «per il momento la
rete di protezione messa in piedi

dalla Ue non appare sotto stress».
Per i tedeschi altre misure di sicurez-
za non servirebbero, se si costringes-
sero i Paesi indebitati a gestire i con-
ti pubblici con più rigore. Una linea
condivisa da altri Stati membri con
i conti a posto che si preparano a
fare blocco. Secondo fonti del Consi-
glio prima della riunione dell’Euro-

gruppo si è tenuta una riunione in-
formale dei ministri di Germania,
Francia, Lussemburgo, Finlandia,
Austria e Olanda. In serata comun-
que il ministro delle Finanze olande-
se Jan Kees de Jager si è detto dispo-
nibile «a studiare» la possibilità di
un aumento del fondo per fare in
modo che «la totalità dei 750 miliar-
di di euro del meccanismo sia pron-
ta per l’uso».

LACANDIDATURA DI DRAGHI

Si inizia a scaldare intanto la campa-
gna per la successione al vertice del-
la Bce di Jean-Claude Trichet, il cui
mandato scadrà il 31 ottobre. Il re-
sponsabile PD per le politiche euro-
pee, Sandro Gozi, ha inviato una let-
tera a Berlusconi per confermare il
sostegno bipartisan alla candidatu-
ra dell’attuale governatore della
Banca d'Italia, Mario Draghi. La let-
tera, firmata da più di cento parla-

mentari di maggioranza e di oppo-
sizione, chiede al Premier di «pren-
dere tutte le iniziative necessarie
per sostenere la candidatura del
nostro Governatore alla Presiden-
za della Banca Centrale Europea»
che sarebbe «una garanzia per il
futuro dell’Europa oltre che esse-
re un motivo di orgoglio per il no-
stro Paese».

Draghi dovrà vedersela, tra gli
altri, con il candidato tedesco, l’at-
tuale governatore della Bunde-
sbank, Alex Weber, e a fare la diffe-
renza dovrà essere la capacità ne-
goziale del nostro Governo. Negli
ultimi due anni però l’Esecutivo
italiano si è fatto soffiare tutte le
cariche di rilievo assegnate a Bru-
xelles, da quella di Presidente
dell’Europarlamento a quella di
ministro degli Esteri Ue, e in que-
sti giorni la Bce non sembra essere
in cima ai pensieri di Berlusconi.❖
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p Eurogruppo ancora diviso sull’aumento della dotazione del fondo per i Paesi in difficoltà

p Banca centrale europea: cento parlamentari a sostegno adel governatore di Bankitalia

Salva-Stati, i tedeschi frenano
Appello perDraghi alla Bce
L’Eurogruppo ha aperto il
“cantiere” per rafforzare il fon-
do anti-crisi, ma i tedeschi frena-
no. Appello di cento parlamenta-
ri di maggioranza e opposizione
a sostegno della candidatura di
Draghi alla presidenza Bce.

BRUXELLES

La Cina crede nell'Europa. Ma-
gari la vede come un supermercato
peracquistidiqualità,macicrede.Ese
anche l'euro è in difficoltà, va in suo
soccorso. Una settimana fa Pechino
ha annunciato di essere pronta ad in-
vestire6imiliardidieuroinobbligazio-
ni sovrane spagnole. Nei mesi scorsi
hacomprato titoli pubblici eproprietà
in Grecia, Irlanda e Portogallo. E ieri la
IndustrialandCommercialBankofChi-
na (Icbc) ha annunciato l'apertura di
cinquefiliali inEuropa:aMilano,Parigi,
Amsterdam,MadrideBruxelles.Salgo-
no così a 9 i Paesi in cui Icbc èpresen-
te, affiancando le piazze di Francofor-
te,LondraeMosca,conLussemburgo
chediventaquartiergenerale. Icbcèla
primabancaalmondopercapitalizza-
zione (213,5 miliardi di dollari) e la pri-
maperprofitti (19,07mlddollarineipri-
mi 9mesi 2010.

La banca cinese Ibcb
apre 5 filiali in Europa
Una anche aMilano
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«Non c’è bisogno
urgente di agire. La rete
di protezione Ue tiene»
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